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CURRICULUM VITAE 
 
INFORMAZIONI PERSONALI 
 
Nome    Gino Famiglietti 
Data di nascita  21 luglio 1952 
 
Qualifica   I Fascia 
Amministrazione  MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA CULTURALI 
 
Incarichi attuali  Direttore Generale preposto alla Direzione Generale “Archivi” 
 
Numero telefonico 
dell’ufficio  0667236936 
 
Fax dell’ufficio 0667236911 
 
E-mail istituzionale dg-a@beniculturali.it 
mbac-dg-a@mailcert.beniculturali.it 
 
TITOLI DI STUDIO E  
PROFESSIONALI 
ED ESPERIENZE 
LAVORATIVE 
 
Titolo di studio  Laurea in Giurisprudenza, conseguita il 9 marzo 1976, presso la Facoltà di 

Giurisprudenza dell’Università ‘Federico II’ di Napoli, con punti 110 e lode 
/110  

 
 
Altri titoli di studio  
e professionali 
 

1. - Specializzazione in Diritto Romano, conseguita il 3 marzo 1979, presso la 
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università ‘Federico II’ di Napoli, con punti 
70 e lode/70 e pubblicazione della tesi di specializzazione: “Ex Ruffo Leges 
militares”, nella collana scientifica della Giuffrè.   
2. - Abilitazione all'esercizio della professione legale conseguita nella 
sessione dell’anno 1978 presso la Corte d’Appello di Napoli. 

 
Esperienze  
professionali 
(incarichi ricoperti) 

A) Assistente, presso l’Istituto di Diritto Romano della Facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università di Napoli dall’anno accademico 1976/77 
all’anno 1979/1980, dove ha collaborato in particolare con i Professori 
Antonio Guarino e Vincenzo Giuffrè. 
 

B) Assunto, per concorso, presso il Ministero per i beni culturali e 
ambientali con decorrenza giuridica dal 16 febbraio 1980, come 
funzionario di area amministrativa, ha prestato servizio, in qualità di Direttore 



 2

amministrativo, dapprima presso la Soprintendenza per i beni ambientali e 
architettonici di Siena e Grosseto e poi presso la Soprintendenza per i beni 
ambientali, architettonici, artistici e storici di Salerno e Avellino. 
 

C) Ha partecipato, nel 1982, al 79° Corso di formazione per 
funzionari della carriera direttiva amministrativa dello Stato, presso la 
Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione - Sede di Caserta, al 
termine del quale ha riportato il giudizio complessivo di ‘Eccellente’. 
 

D) Ha collaborato con il Sottosegretario di Stato per i Beni 
culturali, Prof. Giuseppe Galasso, alla predisposizione del decreto-legge 
27 giugno 1985, n. 312, convertito con modificazioni nella legge 8 agosto 
1985, n. 431, oltre che alla redazione dei primi atti di indirizzo 
amministrativo per la applicazione delle relative disposizioni. 
 

E) Ha collaborato con il Soprintendente Mario De Cunzo, presso 
la Soprintendenza b.a.a.a.s. di Salerno e Avellino, alla messa a punto, in 
esercizio dei poteri sostitutivi da parte dell’Amministrazione b.a.c., previsti 
dalla L. n. 431/1985, del Piano territoriale, con valenza paesistico-
ambientale, per la penisola sorrentino-amalfitana.  
 

F) Con decreto del Ministro del 12 maggio 1989 è stato nominato 
componente della Commissione di collaudo in corso d’opera per l’intervento 
di restauro e adeguamento funzionale di Palazzo Poli e Calcografia Nazionale 
- Nuova sede dell’Istituto Nazionale per la Grafica -  a Roma. 

 
G) E’ stato nominato Dirigente del Ministero per i beni culturali e 

ambientali con decorrenza giuridica ed economica dal 1° gennaio 1991, a 
seguito di superamento di un corso-concorso di formazione dirigenziale.  
 

H) Dal 1996 al 2001 è stato responsabile della Divisione V (Tutela 
dei beni artistici e storici) dell'Ufficio centrale per i beni architettonici, 
archeologici, artistici e storici.  
 

I) Dal 2001 al gennaio 2003 è stato responsabile del Servizio II 
(Tutela dei beni artistici e storici) della Direzione generale per il 
patrimonio storico, artistico e demoetnoantropologico. 

 
 Nell’espletamento delle funzioni di responsabile della Divisione V 
prima e del Servizio II dopo, si è occupato della tutela del patrimonio 
d’arte mobile, provvedendo tra l’altro a:  

1) gestire gli acquisti di opere d’arte sia a trattativa privata sia in 
forma coattiva (prelazione, acquisto coattivo all’esportazione, esproprio);  

2) operare il controllo, per la parte di competenza 
dell’Amministrazione centrale, sulla circolazione internazionale delle opere 
d’arte; 

3) erogare contributi per il restauro di opere d’arte sottoposte a tutela 
in quanto vincolate per il loro particolare interesse storico ed artistico;  

4) curare l’istruttoria tecnica ed amministrativa in ordine alla offerta di 
cessione di opere d’arte in luogo di pagamento di imposte. Nell’esercizio di 
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tale specifica funzione, tra l’altro, ha assicurato allo Stato la collezione Vitali, 
di rilevantissimo interesse storico-artistico, oggi esposta a Brera;  

5) assolvere alla funzione di responsabile del procedimento per la 
predisposizione dei decreti di dichiarazione dell’interesse storico, artistico od 
etnoantropologico delle cose di proprietà privata; 

6) predisporre atti di indirizzo nelle materie sopra elencate. A tal 
proposito il sottoscritto precisa che in materia di esportazione, in particolare, 
ha predisposto le lettere circolari n. 4261 del 17 luglio 1998; n. 4165 del 6 
agosto 1999; n. 6294 del 18 febbraio 2000, che hanno costituito, fino alle 
recenti modifiche apportate al regime dell’esportazione delle opere d’arte, il 
vademecum degli uffici di esportazione e degli utenti interessati. 
 

L) Dal Gennaio 2003 al Luglio 2004 ha svolto le funzioni di Vice 
Capo dell’Ufficio Legislativo per attività di supporto ed affiancamento al 
Capo dell’Ufficio Legislativo nell'espletamento dei compiti istituzionali con 
particolare riguardo all'attività di consulenza giuridico-legislativa, 
all'elaborazione di pareri, all'attività di sindacato ispettivo del Parlamento. 

In modo specifico, si è poi occupato della elaborazione e redazione del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42): 

1) partecipando ai lavori della Commissione Trotta, incaricata di 
redigere la bozza del codice, in qualità di responsabile della Segreteria 
tecnica; 

2) coordinando il lavoro di stesura materiale del testo definitivo, una 
volta conclusi i lavori della Commissione Trotta, e delle relazioni illustrative; 

3) rappresentando il Ministero nella fase del confronto con le Regioni. 
 

M) Con d.P.C.M. del 5 agosto 2004 è stato nominato, con 
decorrenza giuridica dal 1° agosto 2004, Dirigente Generale con incarico 
di studio presso l'Ufficio Legislativo del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali. 
 

N) Inquadrato come Dirigente generale di ruolo dal 1° agosto 
2007, ha continuato a svolgere le funzioni di Vice Capo dell'Ufficio 
Legislativo fino al 31 dicembre 2007.  
 

Nel periodo dal 1° agosto 2004 al 31 dicembre 2007 il sottoscritto, 
oltre a continuare a svolgere le funzioni di Vice Capo dell’Ufficio Legislativo 
già illustrate in precedenza: 

1) ha altresì curato le trattative con i rappresentanti della Conferenza 
episcopale italiana ed ha predisposto il testo dell’Intesa fra il Presidente della 
Conferenza medesima ed il Ministro per i beni e le attività culturali, poi 
firmata il 26 gennaio 2005 e ratificata ed emanata con decreto del Presidente 
della Repubblica del 4 febbraio 2005; 

2) ha inoltre rappresentato l’Amministrazione nei lavori per la messa a 
punto del testo del D.L. del 19 novembre 2004, n. 277, poi convertito nella L. 
21 gennaio 2005, n. 4, recante disposizioni per il riordino e il risanamento 
economico dell’Ente Ordine Mauriziano e per la gestione, tra l’altro, della 
residenza reale di Stupinigi e delle Abbazie di Staffarda e Ranverso, 
dichiarate di rilevante interesse artistico e storico, al fine di procedere al 
conferimento in uso di tali compendi di rilievo culturale alla costituenda 
Fondazione per la fruizione e valorizzazione della Reggia di Venaria Reale, 
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secondo i principi fissati al riguardo dal Codice dei beni culturali e del 
paesaggio. 
 

Nello stesso periodo di tempo: 

1) nominato componente del Gruppo di lavoro appositamente 
insediato con l’incarico di studiare e proporre norme correttive ed integrative 
al Codice, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, della legge n. 137 del 2002, ha 
curato la predisposizione di uno schema di decreto legislativo integrativo e 
correttivo del D.Lgs. n. 42/2004, per la parte relativa ai beni culturali; ha 
tenuto, per conto dell’Amministrazione, i rapporti con le Autonomie locali in 
sede di Conferenza Unificata, ottenendo il loro consenso unanime anche sulle 
ulteriori modifiche così proposte e poi recepite dal D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 
156; 

2) ha altresì coordinato l’attività di redazione dei decreti ministeriali 
attuativi delle disposizioni del Codice in materia di fruizione e valorizzazione 
del patrimonio culturale, quali: 

a) il decreto ministeriale 9 febbraio 2005, recante modalità e 
condizioni per l’assunzione da parte dello Stato della copertura dei rischi 
derivanti dal prestito di opere d’arte per mostre e manifestazioni, sia in Italia 
che all'estero;  

b) il decreto ministeriale 20 aprile 2005, recante indirizzi, criteri e 
modalità per la riproduzione di beni culturali 

c) il decreto ministeriale 28 settembre 2005, n. 222, recante modifiche 
al regolamento per la disciplina dell’ingresso nei musei, gallerie ed aree 
archeologiche; 

d) il decreto 6 ottobre 2005, recante disposizioni per l’individuazione 
delle diverse tipologie di architettura rurale presenti sul territorio nazionale;  

3) nominato componente della Commissione presieduta dal Prof. 
Salvatore Settis, incaricata di una seconda revisione del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, soprattutto per la parte relativa al paesaggio, ove 
erano insorti i principali problemi operativi e di tutela, ha predisposto il testo 
delle relative modifiche concordate in Commissione, sia per la parte relativa 
ai beni culturali, sia per quella concernente il paesaggio, redigendo anche le 
specifiche relazioni illustrative, che poi hanno dato luogo all’emanazione, nel 
2008, dei decreti integrativi e correttivi al Codice. 

 

Oltre all’attività istituzionale presso l’Ufficio Legislativo, sopra 
sintetizzata, ha seguito, per conto e su incarico diretto del Capo di Gabinetto 
pro-tempore, tutte le questioni afferenti alla valorizzazione del patrimonio 
culturale, offrendo il necessario supporto tecnico-giuridico: 

1) per l’elaborazione dei criteri di gestione, anche integrata, delle 
relative attività; per l’individuazione degli strumenti giuridici adeguati ai 
singoli progetti di valorizzazione ed alle realtà territoriali in essi coinvolte, ai 
sensi dell’art. 112 del Codice;  

2) per la predisposizione delle relative intese istituzionali di 
programma Stato-regioni in materia, nonché degli accordi per la 
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valorizzazione integrata dei beni culturali previsti dal citato art. 112, comma 
4; 

3) per la gestione diretta dei servizi strumentali, ai sensi dell’art. 115, 
co. 2, Codice cit., secondo i principi comunitari dell’ “in house providing”.  

 

A tale ultimo riguardo segnala di avere definito i seguenti accordi, poi 
sottoscritti dai vertici politico-amministrativi del Dicastero: 

1) valorizzazione in forma congiunta fra Ministero, Regione Piemonte 
e Fondazione S. Paolo del complesso costituito dalla Reggia di Venaria Reale 
e dall’annesso Parco della Mandria, in provincia di Torino; 

2) valorizzazione in forma congiunta fra Ministero, Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia e Comune di Aquileia del sito archeologico 
di Aquileia. 

 

O) Nominato, con d.P.C.M. del 23 gennaio 2008, Direttore 
Generale con funzioni di Direttore Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici della Lombardia, ne ha svolto le funzioni dal 1° gennaio 2008 
al 2 novembre 2008.  Nell'esercizio di tali funzioni, tra l'altro, ha:  

1) condotto trattative e definito intese di massima per la stipula, con la 
regione Lombardia ed i comuni di Milano e Monza, di un accordo strategico 
per la valorizzazione della Villa Reale di Monza;  

2) svolto la gara per l’affidamento dei servizi aggiuntivi del Cenacolo 
Vinciano e della Pinacoteca di Brera, nonché di quelli del Palazzo ducale di 
Mantova;  

3) reperito le risorse ed affidato i lavori per il completamento del 
restauro del Duomo di Cremona;  

4) vincolato il Palazzo di Giustizia di Milano a rischio di interventi di 
ristrutturazione edilizia, come capolavoro dell'arch. Piacentini e simbolo di 
"Mani Pulite"; 

5) stipulato gli accordi necessari per la celebrazione della ricorrenza, 
nel 2009, del Bicentenario della istituzione della Pinacoteca di Brera; 

6) acquisito per la Pinacoteca di Brera, in funzione delle celebrazioni 
per il Bicentenario, opere di Spinello Aretino, per arricchire la sezione 
dedicata ai primitivi, e parte della raccolta di autoritratti di Cesare Zavattini, 
per arricchire la sezione di arte moderna e contemporanea;   

7) predisposto il testo di un più complessivo accordo con il Comune di 
Milano, anche in vista dell’EXPO 2015, per la definizione di una strategia 
congiunta, fra Ministero e Comune, per la valorizzazione del patrimonio 
culturale presente in città e di pertinenza sia dello Stato che dell'ente pubblico 
territoriale. Detto accordo (conosciuto come “Patto per Milano”) è stato poi 
sottoscritto, in data 24 novembre 2008. 
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P) Con d.P.C.M. del 26 settembre 2008, il sottoscritto è stato 
incaricato delle funzioni dirigenziali, di livello generale, presso il 
Segretariato generale, con compiti di consulenza, studio e ricerca; 
- inoltre, d’ordine del Ministro, con nota del Capo di Gabinetto n. prot. 
22565 del 27 novembre 2008, il sottoscritto è stato anche incaricato, a 
titolo aggiuntivo, di “collaborare con il Capo dell’Ufficio Legislativo, … 
per lo svolgimento delle funzioni di vice Capo dell’Ufficio Legislativo”. 
 
Nell’esercizio delle funzioni dirigenziali generali sopra ricordate, il 
sottoscritto ha tra l’altro:  

1) redatto il testo dei seguenti pareri ed atti più rilevanti, resi con le 
note appresso indicate: 

a) nota n. 24314, del 19 dicembre 2008, concernente l’ammissibilità 
della donazione, in favore dello Stato, di una quota indivisa del diritto di 
comunione sulla Cappella Sansevero, sottoposta a tutela con apposito 
provvedimento di vincolo;   

b) nota n. 3438 del 18 febbraio 2009, concernente l’ammissibilità 
dell’acquisto, in via di prelazione, ex art. 60 d.lgs. n. 42/2004, di beni 
culturali oggetto di conferimento in sede di costituzione di trust; 

c) nota n. 5071 del 9 marzo 2009, concernente le procedure inerenti la 
circolazione internazionale di beni culturali, con riguardo al loro ingresso nel 
territorio nazionale, ex art. 72 D.Lgs. n. 42/2004; 

d) nota n. 7838 dell’8 aprile 2009, concernente la pertinenza delle 
funzioni di tutela con riguardo al Codice Atlantico di Leonardo da Vinci; 

e) nota n. 10243 del 6 maggio 2009, concernente un ricorso gerarchico 
avverso la sottoposizione a tutela di un dipinto di Andrea Sacchi, già facente 
parte dell’ex fedecommesso Barberini; 

f) nota n. 12628, dell’11 giugno 2009, concernente i limiti dei poteri di 
tutela esercitabili dall’Amministrazione con riguardo ad ambiti dichiarati di 
notevole interesse pubblico, sotto il profilo paesaggistico, quali punti di vista 
panoramici; 

g) nota n. 13662, del 25 giugno 2009, concernente le forme di tutela 
assicurate dalla legislazione nazionale ai beni culturali esteri presenti sul 
territorio italiano; 

h) nota n. 14058, del 2 luglio 2009, concernente i termini temporali 
per l’esercizio della prelazione con riguardo alla compravendita di beni 
vincolati siti nel territorio della Regione Sicilia;  

i) nota n. 14497, dell’8 luglio 2009, concernente la ‘nullità’ di vendite 
di beni culturali effettuate in violazione dell’obbligo che ne impone la 
‘denuncia’ ai competenti uffici dell’Amministrazione, ex art. 59 d.lgs. n. 
42/2004; 

l) nota n. 14926, del 14 luglio 2009, recante l’espressione di un parere 
negativo in merito ad un’istanza di revisione di vincolo, ex art. 128 d.lgs. n. 
42/2004, presentata con riguardo ad un provvedimento di dichiarazione di 
interesse culturale emesso nel 1986 ed avente ad oggetto una rarissima 
‘commode’ realizzata nel 1744 dall’ebanista francese Antoine-Robert 
Gaudreaus e dallo scultore di origini italiane (autore delle decorazioni in 
bronzo) Jacques Caffieri, per Luigi XV di Francia, presente sul territorio 
italiano fin dal 1962, di eccezionale valore storico, oltre che artistico, per 
esserne nota anche l’originaria destinazione alla residenza reale di Choisy; 
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m) schema del decreto di vincolo diretto, ex art. 10, co. 3, lett. d, del 
D.Lgs. n. 42/2004, concernente il sistema dei laghi di Mantova, del canale 
Rio e dei Ponti dei Mulini e di San Giorgio, e di vincolo indiretto, ex art. 45 
D.Lgs.ult. cit., concernente le aree limitrofe ai detti laghi, come esempio di 
ingegneria medioevale, evitando, così, il compiersi di uno scempio edilizio in 
danno di un contesto storico-paesaggistico reso immortale dal Mantegna, che 
lo ha rappresentato in pittura; 

n) schema di provvedimento concernente l’accertamento della 
incompletezza di una ‘denuncia’, ex art. 59 D.Lgs. n. 42/2004, riguardante la 
vendita dell’Archivio Vasari, complesso vincolato e destinato 
pertinenzialmente ad arredo storico di Casa Vasari in Arezzo;  
 

2) predisposto i testi dei seguenti accordi interistituzionali, ai sensi 
degli artt. 112 ss. D.Lgs. n. 42/2004: 

a) accordo strategico, fra Ministero, regione Lombardia e comuni di 
Milano e Monza, sulla base delle intese raggiunte a suo tempo come 
Direttore regionale b.c.p. della Lombardia, oltre che schema di atto 
costitutivo e di statuto del Consorzio per la Villa Reale di Monza, sottoscritto 
dal Ministro, dal Presidente della Regione Lombardia e dal Sindaco di 
Monza il 20 luglio 2009; 

3) in attuazione dell’articolo 14 della L. 28 novembre 2005, n. 246, e 
dell’articolo 2 del D.-L. 22 dicembre 2008, n. 200 (convertito, con 
modificazioni, nella L. 18 febbraio 2009, n. 9), ha esaminato e catalogato 
tutti gli atti normativi di rango primario di competenza del Ministero, e 
redatto i relativi prospetti esplicativi e riepilogativi, in funzione della 
successiva predisposizione di un apposito Testo Unico. 

Q) A seguito della intervenuta riforma organizzativa del 
Ministero, disposta con d.P.R. 2 luglio 2009, n. 91, il sottoscritto, con 
d.P.C.M. del 10 agosto 2009, è stato incaricato delle funzioni dirigenziali, 
di livello generale, di Vice Capo dell’Ufficio Legislativo con funzioni 
vicarie. 

Nello svolgimento di tale incarico il sottoscritto ha svolto le funzioni 
di affiancamento e supporto al Capo dell’Ufficio Legislativo nel 
perseguimento dei compiti istituzionali previsti dall’articolo 4 del Dpr. 6 
luglio 2001, n. 307, con particolare riguardo allo studio ed alla definizione 
dell’attività normativa di competenza del Ministero, all’attività di consulenza 
tecnico-giuridica e legislativa, sia nei confronti delle strutture interne 
all’amministrazione sia nei rapporti con gli Organi dello Stato e con altri enti 
ed amministrazioni, ed al coordinamento delle attività volte all’esame ed 
all’approfondimento di complesse tematiche inerenti le attribuzioni del 
Ministero. 
 
Nell’esercizio delle funzioni dirigenziali generali sopra ricordate, il 
sottoscritto ha tra l’altro: 

1) redatto il testo dei seguenti pareri ed atti più significativi, resi con le 
note appresso indicate: 

a) nota n. 16602, del 5 agosto 2009, in risposta ad una richiesta di 
delucidazioni in merito alla qualificazione dei “Parchi della rimembranza”, 
pervenuta dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Firenze;  
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b) nota n. 19078, del 22 settembre 2009, recante chiarimenti in ordine 
alle modalità da rispettare per le richieste di autorizzazione ad effettuare 
riprese filmate all’interno del compendio archeologico affidato in gestione 
alla Fondazione Aquileia; 

c) nota n. 19086, del 22 settembre 2009, in merito ai termini dei 
procedimenti di autorizzazione alle alienazioni disciplinate dagli artt, 55 ss. 
del D.Lgs. n. 42/2004;   

d) nota n. 20333, del 13 ottobre 2009, in materia di applicabilità delle 
procedure autorizzative di cui all’art, 57-bis del D.Lgs. n. 42/2004 ai 
procedimenti di “utilizzazione, anche a fini economici” degli immobili 
pubblici compresi nei piani di recupero predisposti per i rioni ‘Sassi’ di 
Matera; 

e) schema di provvedimento concernente l’accertamento della 
avvenuta integrazione della ‘denuncia’ di vendita dell’Archivio Vasari (su 
cui v. già lett. n, n. 1, della precedente lettera P) e la conseguente 
segnalazione agli enti territoriali per l’esercizio della prelazione; 

f) nota n. 21029, del 22 ottobre 2009, predisposta a seguito di 
audizione del sottoscritto presso la Commissione parlamentare per la 
semplificazione, concernente gli esiti del lavoro svolto in materia di 
semplificazione normativa. In proposito si precisa che il provvedimento 
normativo di semplificazione, che ha recepito, per il settore del paesaggio e 
del patrimonio storico-artistico, tutti gli esiti del lavoro svolto dal sottoscritto 
e rammentato al n. 3) della precedente lettera P, è stato emanato come 
Decreto legislativo 1 dicembre 2009, n. 179 c.d. "salva-leggi"; 
 

R) Con d.P.C.M. del 10 dicembre 2009, al sottoscritto sono state 
poi affidate le funzioni di Direttore Regionale per i beni culturali e 
paesaggistici del Molise, funzioni che ha svolto fino al 23 dicembre 2014.  

 
 
1) In Molise, nel corso del 2010, ha provveduto alla riorganizzazione 

della Direzione regionale, previa contrattazione con le OO. SS., emanando il 
relativo provvedimento con atto 1956/04.01.07/21 del 3 maggio 2010. 

 
2) Ha poi emanato, nell’esercizio delle funzioni di indirizzo e 

coordinamento degli uffici territoriali del Ministero costituenti articolazioni 
della Direzione regionale, ai sensi dell’articolo 17, commi 1 e 3, lettera a), 
del d.P.R. n. 233/2007, direttive in materia di : 

a) esercizio dell’attività di tutela del patrimonio culturale molisano, 
con nota n. 2775 del 21 giugno 2010; 

b) concessione dell’uso dei beni facenti parte del patrimonio culturale 
molisano in consegna al Ministero b.a.c., ai sensi degli articoli 106 e 107 del 
D.Lgs. n. 42/2004, con nota n. 3820 del 30 agosto 2010; 

c) rapporti degli uffici periferici del Ministero b.a.c. con gli uffici 
regionali, gli enti locali e le altre istituzioni presenti nella Regione Molise, 
con nota n. 4881 del 10 novembre 2011. 

 
3) Soprattutto, ha avviato una decisa azione di individuazione e tutela 

delle emergenze architettoniche, storico-artistiche, archeologiche e 
paesaggistiche del territorio molisano, minacciate da una attività di 
trasformazione del territorio, dovuta in gran parte al proliferare di impianti 
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per la produzione di energia da fonti rinnovabili, che poneva a rischio la 
conservazione dei tratti identitari di tale territorio. 

 
4) A tal proposito, nel corso del 2010 ha emanato n. 24 provvedimenti 

di vincolo, così ripartiti: 
- n. 6 per la tutela di emergenze e contesti archeologici; 
- n. 3 per la tutela di emergenze architettoniche; 
- n. 14 per la tutela di emergenze storico-artistiche. 
 

5) Nel corso del 2011, l’attività di tutela già avviata nel 2010, ha 
conosciuto un ulteriore incremento. 
I vincoli emanati, nel corso dell’ultimo anno sono stati n. 37, così ripartiti: 
- n. 19 per la tutela di emergenze e contesti archeologici; 
- n. 8 per la tutela di emergenze architettoniche; 
- n. 10 per la tutela di emergenze storico-artistiche. 
 

6) In particolare, si segnala che molta attenzione è stata posta, in un 
territorio, come quello molisano, caratterizzato dalla diffusa presenza di 
testimonianze archeologiche (in ragione del peculiare sistema di 
insediamento delle popolazioni sannitiche), alla tutela dei paesaggi 
archeologici, mediante l’emanazione di provvedimenti di individuazione e 
perimetrazione di zone di interesse archeologico, ai sensi dell’articolo 142, 
comma 1, lettera m), del D.Lgs. n. 42/2004. 

 
7) E’ continuato il contrasto ad ogni forma di devastazione del 

territorio che, in assenza di pianificazione, aveva preso di mira sia i crinali di 
un territorio montuoso come quello molisano, sia le zone costiere, per la 
localizzazione farraginosa ed invasiva di impianti energetici di ogni tipo: 
eolici, fotovoltaici, a biomassa, ecc. 

Tale azione ha assunto valore simbolico, come battaglia per la difesa 
dei tratti identitari del Molise, per la difesa di due dei paesaggi archeologici 
sanniti più significativi:  
- i resti della città romana di Saepinum - Altilia ed il contesto naturale ed 
archeologico che la contorna;  
- il complesso del santuario italico e del teatro di Pietrabbondante, fulcro 
religioso e civile dei Sanniti Pentri.  
 

8) Come riconoscimento per l’alto valore, civile e culturale, 
dell’impegno profuso nello svolgimento di tale azione di tutela, il sottoscritto 
è stato insignito del premio nazionale "Umberto Zanotti Bianco" assegnatogli 
dall'Associazione Italia Nostra il 29 novembre 2011, con la seguente 
motivazione: 
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9) Nel corso del 2012, l’azione di contrasto sia alla devastazione del 

territorio molisano sottoposto a tutela paesaggistica sia alla mortificazione 
dei monumenti più rappresentativi del suo patrimonio storico ed archeologico 
svolta dal sottoscritto anche nella veste di Soprintendente per i beni 
archeologici, ha avuto vasta eco sulla stampa nazionale.  
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10) E’ continuata, anche nel 2012, l’azione di individuazione e 

dichiarazione delle ‘cose’ di rilevante interesse culturale: sono stati infatti 
emanati, complessivamente, 14 decreti di vincolo, così ripartiti: 
- n. 7 per la tutela di emergenze e contesti archeologici; 
- n. 4 per la tutela di emergenze architettoniche; 
- n. 2 per la tutela di emergenze storico-artistiche 
- n. 1 per la tutela di emergenze archivistiche.  
 

11) Per quel che attiene all’attività di valorizzazione, è da segnalare 
anzitutto che il sottoscritto ha aperto al pubblico la sezione scientifica del 
Museo del Paleolitico di Isernia, i cui lavori di realizzazione ed allestimento 
si trascinavano da oltre ventidue anni.  

Inoltre, nel corso dell’anno, sono state inaugurate mostre che, per la 
prima volta, hanno fatto conoscere al grande pubblico: 
-  i tesori dell’Abbazia di SanVincenzo al Volturno, mai esposti prima; 
- le testimonianze del culto di Dioniso nel Sannio pre-romano; 
- i simboli e le testimonianze del sacro nel mondo sannita attraverso i secoli. 
 

12)  In data 18 dicembre 2012, ha aperto al pubblico il Museo 
Nazionale di Castello Pandone, a Venafro, dove è stato allestito, nel piano 
superiore a quello nobile (ove sono le pareti affrescate con raffigurazioni dei 
cavalli che i Pandone allevavano e poi vendevano -o donavano- ai più illustri 
rappresentanti della nobiltà italiana -Piccolomini, Medici, ecc.- ed europea -
per tutti, l’imperatore Carlo V di Spagna-), una pinacoteca con opere del 
territorio, poste in dialogo con opere dei principali maestri della cultura 
meridionale, operanti nell’ambito della corte partenopea. 
 

13) Nel corso del 2013 il sottoscritto, anche nella qualità di 
Soprintendente, per avocazione, dei beni archeologici del Molise, in 
prosecuzione dell’azione di tutela del territorio di particolare interesse sia 
sotto il profilo paesaggistico che archeologico, ha ottenuto che anche in sede 
di Presidenza del Consiglio dei Ministri, ove la questione era approdata ai 
sensi dell’articolo 14-quater della L. n. 241/1990, venisse giudicata 
negativamente la proposta di realizzare due impianti eolici di grandi 
dimensioni in agro di S. Croce di Magliano e di S. Giuliano di Puglia, 
territori di grande fascino archeologico, già descritti da Cicerone 
nell’orazione ‘Pro Cluentio’, e rimasti pressoché inalterati nel tempo. 
 

14) Ha anche visto riconosciuta la fondatezza della propria denuncia 
di danno ambientale prodotto dai responsabili delle strutture regionali che, in 
dispregio del parere vincolante reso dagli uffici facenti capo alla 
Soprintendenza per i beni archeologici ed alla Direzione regionale, avevano 
autorizzato estesi sbancamenti in territorio di Larino per consentire la 
realizzazione di un vastissimo impianto fotovoltaico.  
 

15) Con riguardo alla ‘commode’ (si veda p.6, lettera P/l), nell’ambito 
di un più complessivo accordo culturale, ne è stata alla fine consentita 
l’esportazione verso la Francia per la sua stabile esposizione presso il Museo 
della Reggia di Versailles. In tal modo un bene di grande interesse storico ed 
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artistico è stato comunque destinato alla pubblica fruizione in uno dei più 
prestigiosi Musei europei. 

 
16) Sempre con riguardo all’attività di tutela territoriale, nel corso del 

2013 il sottoscritto ha emanato n. 34 provvedimenti dichiarativi dell’interesse 
paesaggistico o culturale di località del territorio regionale molisano, così 
ripartiti: 
- n. 19 per la tutela di emergenze e contesti archeologici; 
- n. 11 per la tutela di emergenze architettoniche; 
- n. 4 per la tutela di emergenze archivistiche.  
 

17) Nel corso del 2014, si è provveduto all’acquisizione al Demanio 
dello Stato, mediante accordo con il Comune di Venafro, già proprietario 
dell’area, dello spazio interno all’antico anfiteatro romano, le cui strutture in 
elevato erano già state tutte acquisite dallo Stato, in modo da avere 
ricomposto l’unitarietà del monumento antico, anche al fine di una sua più 
armonica gestione unitaria. 
 

18) Inoltre, con riguardo alla politica culturale intesa a favorire il 
riavvicinamento dei cittadini alle testimonianze del passato, l’educazione dei 
giovani alla riscoperta della propria identità e delle testimonianze di tale 
identità, anche attraverso la ricostruzione virtuale dei monumenti e dei 
contesti antichi, oltre che a consentire l’inserimento di giovani laureati in 
archeologia, architettura e storia dell’arte nel mondo del lavoro attraverso lo 
svolgimento di attività di accoglienza del pubblico e di svolgimento di 
laboratori didattici nelle sedi museali statali, il sottoscritto si è reso 
promotore di un accordo-quadro con la Regione, l’Università ed il CNR. 

A seguito di detto accordo, il sottoscritto, previa procedura di 
evidenza pubblica, ha affidato la gestione dei servizi di accoglienza per il 
pubblico e di didattica negli istituti e luoghi della cultura del Molise ad una 
associazione di giovani laureati in storia dell’arte e archeologia, ai quali è 
stata così offerta una opportunità di lavoro nel settore della loro formazione 
universitaria ed una possibilità di crescita, anche imprenditoriale, nel mondo 
della cultura.  
 

19) Infine, con riguardo all’attività di tutela territoriale, nel corso del 
primo quadrimestre del 2014 il sottoscritto ha emanato n. 35 provvedimenti 
dichiarativi dell’interesse paesaggistico o culturale di località del territorio 
regionale molisano, così ripartiti: 
- n. 13 per la tutela di emergenze e contesti archeologici; 
- n. 11 per la tutela di emergenze architettoniche; 
- n. 4  per la tutela di emergenze storico-artistiche; 
- n. 7  per la tutela di emergenze archivistiche. 
 
Conclusivamente, nel corso di un quinquennio di attività nel territorio del 
Molise, sono state individuate e sottoposte a tutela 144 emergenze di 
interesse culturale, che costituiscono non solo realtà meritevoli di essere 
salvaguardate e conservate, ma anche, e soprattutto, testimonianze di civiltà 
che meritano di essere conosciute per la loro valenza identitaria rispetto al 
territorio che nel corso dei secoli le ha espresse, e per la cui conoscenza 
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l’associazione affidataria dei siti culturali del Molise ha avuto specifico 
incarico di avviare azioni specifiche di diffusione della loro conoscenza. 
 

S) Il 23 dicembre 2014, con d.P.C.M. emesso in pari data, sono 
state conferite al sottoscritto le funzioni di Direttore generale 
Archeologia, funzioni che già assolveva, ad interim, dal 9 settembre 2014, 
e che ha svolto fino al 5 maggio 2016, allorquando, per effetto della 
riorganizzazione ministeriale, detta Direzione generale è stata accorpata 
con la Direzione belle arti e paesaggio.  

Nello svolgimento delle funzioni di Direttore generale 
Archeologia, nel corso del 2015, il sottoscritto ha affrontato i problemi 
del riassetto organizzativo conseguenti all’entrata in vigore del d.P.C.M. 
29 agosto 2014, n. 171, recante il nuovo regolamento di organizzazione 
del MiBACT. 

In particolare, si segnala che l’articolo 14 del dPCM n. 171/2014 ha 
attribuito alla Direzione generale Archeologia i poteri di direzione, indirizzo, 
coordinamento, controllo in riferimento all' attività di tutela esercitata dalle 
Soprintendenze Archeologia su tutto il territorio nazionale. 

Gli interventi in materia di tutela e le attività di indirizzo svolti dal 
sottoscritto nella qualità di Direttore generale Archeologia nel 2015 possono 
così sintetizzarsi: 

  
Atti di indirizzo e coordinamento in materia di tutela 
 
Il sottoscritto ha adottato numerosi atti di indirizzo e coordinamento 

in materia di tutela del patrimonio archeologico; ha emanato numerosi pareri 
in relazione ai procedimenti di VIA/VAS riguardanti la realizzazione delle 
infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse 
nazionale (legge-obiettivo). 

Inoltre il sottoscritto, nell’ambito dei compiti di coordinamento 
assegnati alla Direzione, ha emanato altre due circolari di carattere generale, 
rispettivamente in ordine all’avvio del procedimento di verifica o di 
dichiarazione dell’interesse culturale (circolare n. 9 del 18 maggio 2015) e 
alla specificità della funzione di tutela, in rapporto alla sentenza del Consiglio 
di Stato, Sez. VI, n. 3652 del 21 aprile/23 luglio 2015 (circolare n. 19 del 30 
luglio 2015) e numerosi atti di indirizzo su problematiche specifiche, secondo 
il prospetto riepilogativo esposto qui di seguito: 

 
 

CIRCOLARI ANNO 2015 

3 09/02/2015 
Atto di indirizzo in relazione alle richieste di concessioni di scavo 
per l'anno 2015. 

9 18/05/2015 

Avvio del procedimento di verifica o di dichiarazione dell'interesse 
culturale, sub specie di interesse archeologico, ai sensi degli articoli 
12 e 13 ss. del D.Lgs. n. 42/2004 e del procedimento per la 
prescrizione di misure di tutela indiretta, ai sensi degli articoli 45 ss. 
del medesimo D.Lgs. Indirizzi operativi. 

19 30/07/2015 
Sentenza del Consiglio di Stato, sez. VI, n. 3652, depositata il 23 
luglio 2015. 
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24 23/11/2015 
Rimborso spese legali. D.M. ministero della giustizia 10.03.2014, n. 
55. 

 
 

ATTI DI INDIRIZZO ANNO 2015 
 

Prot. Data Oggetto 

905 27.02.2015 
Atto di indirizzo in relazione alle concessioni di scavo per l'anno 
2015 - chiarimenti operativi. 

2031 26.03.2015 

Guidonia Montecelio (RM), località Tor Mastorta, via della 
Selciatella. Realizzazione di strada urbana secondaria. Interferenza 
con emergenze archeologiche. Atto in indirizzo sulle attività a 
carico della Soprintendenza. 

2788 20.04.2015 

Comune di Monfalcone (GO). Municipio, insistente sugli immobili 
f.m. 22 c.c. Monfalcone, p.c.n. 64 sub. 1 e sub. 2 - p.t. 245 c.t. 3°. 
Indagini archeologiche. Risultanze. Atto di indirizzo in merito alle 
attività conseguenti. 

4862 9.06.2015 

Torino. Corso Galileo Ferraris - Realizzazione di un parcheggio 
interrato. 
Rinvenimento di strutture, pertinenti ad opere murarie difensive del 
XVII e del XVIII secolo, nella esecuzione di indagini archeologiche 
in corso d'opera. Segnalazione della Soprintendenza Archeologia 
del Piemonte di cui alla nota n. 4640 del 9 giugno 2015. 
Atto di indirizzo, con riferimento all'attività di tutela, ai sensi 
dell'articolo 14, comma 1, del d.P.C.M. n. 171/2014. 

5036 12.06.2015 

Verona (VR). Anfiteatro romano - Arena. Accordo per la 
conservazione, valorizzazione e fruizione dell'Anfiteatro Arena. 
XXXII Rassegna del Presepio nell' Arte e nella Tradizione. 
Richiesta di deroga. 
Nota della Soprintendenza Archeologia del Veneto (n. 7025 del 5 
giugno 2015, acquisita al protocollo di questa Direzione con il n. 
4770 dell'8 giugno 2015). Atto di indirizzo ai sensi dell'articolo 14, 
comma I, del d.P.C.M. n. 171 /2014. 

5252 18.06.2016 La Spezia. Piazza Verdi. Rinvenimenti (tracce di pavimentazione e 
resti di una struttura semicircolare) emersi nel corso dei lavori di 
sistemazione della Piazza. 
Segnalazione pervenuta alla Direzione generale Archeologia in data 
17 giugno 2015. Atto di indirizzo con riferimento all'attività di 
tutela, ai sensi dell'articolo 14, comma l, del d.P.C.M. n. 171/2014. 

6517 22.07.2015 Capaccio (SA). Area archeologica di Paestum. Installazione di 
cupole geodetiche. Atto di indirizzo. 

6548 24.07.2015 Formia (LT). Località Caposele. Proprietà Rubino. Complesso 
archeologico denominato "Villa di Cicerone". Attività di tutela. Atto 
di indirizzo ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del d.P.C.M. n. 
171/2014. 

6653 27.07.2015 Procedimento per la perimetrazione dell'area ricompresa fra le 
tenute storiche di Tor Mastorta, di Pilo Rotto, dell'Inviolata, di Tor 
dei Sordi, di Castel Arcione ed alcune località limitrofe, ricadenti 
nel Comune di Guidonia Montecelio (Provincia di Roma), come 
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zona di interesse archeologico, ai sensi dell'art. 142, comma 1, 
lettera m), D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42. 

6715 28.07.2015 La Spezia (SP). Lavori di riqualificazione architettonica ed artistica 
di Piazza Verdi. Atto di indirizzo con riferimento all'attività di 
tutela, ai sensi dell'art. 14, comma l, del d.P.C.M. 171/2014. 

6798 29.07.2015 Corleto Perticara (PZ), Area archeologica di Tempa Rossa. Proposta 
di modifica del D.D.R. 52 del 19/09/2007. Richiesta parere 
Comitato T.S. ex art. 26, c. 2, letto b) del D.P.C.M. 171/2014. Atto 
di indirizzo. 

7698 2.09.2015. Capaccio (SA). Area Archeologica di Paestum. Installazione di 
cupole geodetiche. Atto di indirizzo, con riferimento all'attività di 
tutela, ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del d.P.C.M. n. 171/2014. 

7962 10.09.2015 

Torino - Corso Galileo Ferraris. Parcheggio pubblico interrato tra 
via Bertolotti e Corso Matteotti e riqualificazione ambientale. 
Progetto di variante per assicurare la salvaguardia delle strutture 
afferenti alle fortificazioni barocche della città (Rivellino degli 
Invalidi). Richiesta di assenso al progetto e all'istanza per lo 
smontaggio di tratti delle murature di cui alla nota n. 20081 del 3 
settembre 2015 della Città di Torino. 
Atto di indirizzo, con riferimento all'attività di tutela, ai sensi 
dell'articolo 14, comma 1, del d.P.C.M. n. 171 /2014. 

8241 17.09.2015 

Foligno (PG). Richiesta di permesso di costruire relativo 
all'intervento di realizzazione di un impianto di distribuzione 
carburanti da eseguirsi in Via Fiamenga su particelle distinte al CT, 
F 136, part. 706 (ex 15/p) e 702. Pratica edilizia n. 50/2015, codice 
istanza n. 335/2015. Atto di indirizzo con riferimento all'attività di 
tutela, ai sensi dell'art. 14, comma 1, del d.P.C.M. 171/2014. 

8717 01.10.2015 

Città di Torino - Piano parcheggi interrati. D.Lgs. 163/2006, 
applicazione artt. 95-96 - Archeologia preventiva. Richiesta 
indicazioni. Nota prot. 7570 del 14.09.2015 della Soprintendenza 
Archeologia del Piemonte. Atto di indirizzo, con riferimento 
all'attività di tutela, ai sensi dell'articolo 14, comma I, del d.P.C.M. 
n. 171 /2014. 
 
 

 
 
Fino al 5 maggio 2016, il sottoscritto, nell’esercizio delle funzioni di 

Direttore generale Archeologia, ha emanato, dopo un complesso lavoro 
istruttorio che ha visto coinvolti, oltre alle Soprintendenze territoriali di 
settore, anche le associazioni professionali di archeologi, nonché i docenti 
universitari di archeologia (attraverso i Presidenti delle relative Consulte) e 
gli organismi consultivi ministeriali (Comitato tecnico-scientifico di settore e 
Consiglio superiore), una circolare in materia di archeologia preventiva, 
nonché  puntuali atti di indirizzo, secondo il doppio prospetto riepilogativo 
riportato qui di seguito: 

 
 

CIRCOLARI ANNO 2016 
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1 20/01/2016 

Disciplina del procedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del 
Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ed agli articoli 95 e 96 
del Decreto Legislativo 14 aprile 2006, n. 163, per la verifica 
preventiva dell’interesse archeologico, sia in sede di progetto 
preliminare che in sede di progetto definitivo ed esecutivo, delle aree 
prescelte per la localizzazione delle opere pubbliche o di interesse 
pubblico di cui all’annesso Allegato 1. 

3 21/01/2016 ICOM, segnalazione delle Emergency Red List.  

6 15/02/2016 
Concessione di ricerche e scavi archeologici (D.Lgs. 22.01.2004, 
n.42, artt. 88 e 89). Atto di indirizzo in relazione alle richieste di 
concessione di scavo per l'anno 2016.  

 
 

ATTI DI INDIRIZZO ANNO 2016 
 

Prot. Data Oggetto 

146 11.01.2016 

Demolizioni di beni culturali ex art. 21, comma 1, lettera a) del 
D.Lgs. n. 42/2004. Criteri applicativi indicati nelle circolari n. 19 
del 30 luglio 2Q15 della DG Archeologia e n. 34 del 31 luglio 2015 
della DG Belle Arti e Paesaggio. Chiarimenti. 

1934 01.03.2016 

Verona (VR)- Anfiteatro romano – Arena. 50° anniversario di 
Vinitaly- richiesta di autorizzazione in deroga. Atto di indirizzo con 
riferimento all’attività di tutela ai sensi dell'articolo 14, comma 1 
del d.P.C.M. n.171/2014- 

 
 
 
 
Inoltre è da segnalare la intervenuta sottoscrizione, in data 15 marzo 

2016, dell’accordo con la Fondazione Torlonia per il restauro dei pezzi 
costituenti la grande collezione di “Sculture e monumenti di arte classica”, la 
conseguente mostra sulla storia di detta Collezione, inquadrata nella più 
generale storia del collezionismo come riscoperta dell’antico e finalizzata 
all’esposizione stabile al pubblico della collezione stessa. 

 
Infine, con riguardo alle ulteriori attività svolte quale Direttore 

generale Archeologia, è da segnalare che il sottoscritto dal settembre 2015 ha 
avocato a sé, con le modalità di cui all’articolo 14, comma 1, del dPCM n. 
171/2014, ricorrendone le condizioni di necessità ed urgenza, le funzioni di 
Soprintendente Archeologia sia per la regione Molise che per la regione 
Calabria, essendo del tutto carente l’organico dei dirigenti archeologi. 

 
1) Con particolare riguardo all’attività di tutela e di fruizione pubblica 

del patrimonio archeologico svolta in Calabria, il sottoscritto segnala che nel 
2015, a Crotone, nell’area di Capo Colonna, è intervenuto per riportare, 
nell’ottica del recupero di un sito archeologico finalizzato alla sua fruizione 
pubblica, un intervento di sistemazione di detta area archeologica che, se 



 17

attuato secondo gli originari programmi di intervento, avrebbe determinato il 
paradossale risultato di sottrarre alla fruizione pubblica proprio gli spazi 
indagati e per il cui recupero era stato chiesto ed ottenuto un significativo 
finanziamento comunitario. 

 
2) Inoltre, sempre con riguardo all’area di Capo Colonna, ed in 

particolare al sito di Punta Scifo, da ultimo il sottoscritto ha avviato, in uno 
con la Soprintendenza BeAP della Calabria, e poi portato a conclusione in 
sede di Commissione regionale, il procedimento di perimetrazione di una 
zona di interesse archeologico, operazione di grande significato per la tutela 
del territorio perché le presenze archeologiche acclarate nel corso del 
procedimento hanno consentito l’adozione di provvedimenti cautelari che 
hanno sospeso la realizzazione di un villaggio turistico sprovvisto di 
autorizzazione paesaggistica in corso di efficacia proprio nei pressi di punta 
Scifo. 

 
3) Ancora, l’attività di tutela avviata a salvaguardia dei contesti di 

rilievo archeologico, ha portato il sottoscritto ad esprimere parere negativo in 
sede di VIA in ordine ad un progetto di parco eolico addirittura localizzato in 
località Rotondone, in Comune di Borgia, ossia sui rilievi che dominano 
l’antico centro di Scolacium, nell’insenatura del golfo che da esso prende il 
nome (Squillace). 

 
4) In data 4 aprile 2016 il sottoscritto ha siglato, con i Rettori delle 

Università della Calabria e di Udine un accordo–quadro per l’affidamento, a 
laureati in archeologia che intendano conseguire dottorati o che stiano 
specializzandosi, lo studio dei reperti contenuti nei depositi (in genere dei 
musei statali) e che spesso sono in una condizione di non buona 
conservazione, oltre che di perdita dell’originaria identità, sia come ambito di 
provenienza che come unità stratigrafica. 

 
5) Rimane altresì da segnalare l’accordo, stipulato a fine 2015, con il 

Liebieghaus di Francoforte sul Meno per la realizzazione e la gestione della 
replica del c.d. Bronzo di Riace “B”, attuata con procedure che non 
prevedono il contatto con l’opera. 
 

T) Con d.P.C.M. del 3 agosto 2016 al sottoscritto sono state 
conferite le funzioni di Direttore generale Archivi, funzioni che svolge 
tuttora. 

 
Nell’assolvimento di tale nuovo compito, il sottoscritto ha avviato una 

serie di attività di tutela del patrimonio archivistico, sia attraverso il 
compimento di atti specifici di acquisizione alla mano pubblica di compendi 
archivistici di interesse generale apparsi sul mercato sia attraverso il contrasto 
di attività lesive del detto patrimonio. 

Inoltre, al fine di rendere omogenea l’attività di tutela e di gestione del 
patrimonio archivistico, ha emanato una serie di atti di indirizzo, sia a 
carattere puntuale, con riguardo a specifiche fattispecie da disciplinare, sia 
con riguardo a comportamenti dell’Amministrazione archivistica da 
regolamentare in via generale. 
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Con riguardo alle attività di implementazione del patrimonio 
archivistico pubblico, si segnalano le seguenti operazioni, particolarmente 
significative, di acquisizione di compendi archivistici, definite nel corso della 
seconda metà del 2016: 

 
1) acquisizione del carteggio Federzoni comprendente 30 fascicoli dal 

1924 al 1960, tra cui il verbale manoscritto della seduta del Gran Consiglio 
del Fascismo del 25 luglio 1943, nel corso della quale fu votato dai gerarchi 
l’ordine del giorno Grandi che ‘suggeriva’ a Mussolini di presentare al Re le 
proprie dimissioni e che portò alla caduta del fascismo, un documento, 
composto da 22 cartelle con altre 10 di inserti e aggiunte, di enorme interesse 
per la storia recente del nostro Paese; 

 
2) avvio delle trattative e loro definizione, in uno con la stipula del 

relativo contratto, per l’acquisto dell’ultimo nucleo dell’archivio di 
Baldassarre Castiglione rimasto ancora di proprietà dei suoi discendenti, di 
enorme rilevanza per la storia sia letteraria che, più in generale, culturale di 
questo Paese, perché fra i documenti così acquisiti è ricompresa la stesura 
autografa dei primi due libri del Cortegiano, oltre che la minuta della lettera 
indirizzata da Raffaello Sanzio (ma redatta con il contributo di Baldassarre 
Castiglione, che ne conservava appunto la minuta autografa nel suo carteggio) 
a Papa Leone X e che costituisce il documento che pone le basi teoriche delle 
ragioni della tutela del patrimonio culturale di questo Paese e delle modalità  
e tecniche per la documentazione e rappresentazione dei monumenti; 

 
3) con riguardo a specifiche vicende di tutela del patrimonio 

archivistico pubblico, occasionalmente disperso, si segnalano: 
 
a) la direttiva impartita in data 29 settembre 2016 alla Soprintendenza 

archivistica e bibliografica del Lazio per procedere al deposito coattivo presso 
l’Abbazia di Subiaco dell’archivio della famiglia Massimo, conservato, in 
condizioni di gravissimo degrado ed in ambienti non idonei nel castello di 
Arsoli; 
 b) l’azione di tutela per la salvaguardia dell’archivio e della biblioteca 
della famiglia Rosselli, posti a grave rischio di dispersione a seguito del 
procedimento di liquidazione della Fondazione Rosselli, loro proprietaria, 
attuata prima mediante deposito coattivo, con direttiva del 10.10.2016, prot. 
n. 15146; 
 

3) la direttiva impartita alla Soprintendenza archivistica e bibliografica 
del Lazio per l’esercizio del diritto di rivendica allo Stato di alcuni documenti 
autografi di Mussolini, di pertinenza del fondo “Autografi del Duce”, 
conservato presso l’Archivio Centrale dello Stato, e posti in vendita da una 
Casa d’asta in data 16 dicembre 2016. Il fondo acquisito è stato oggetto di 
una mostra e di un convegno tenutisi presso l’Archivio storico capitolino il 30 
maggio 2017; 

 
4) la rivendica, nei confronti della Casa d’aste Sotheby’s, di una tavola 

dipinta, attribuita al c.d. Maestro dell’Osservanza (o, secondo altri studiosi, 
opera di Sano di Pietro) raffigurante “La flagellazione”, e costituente la 
coperta lignea di un registro di Gabella della metà del sec. XV, già di 
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pertinenza della Repubblica di Siena ed oggi bene demaniale dello Stato. A 
seguito della mancata, spontanea restituzione del bene all’Italia da parte della 
Sotheby’s, il sottoscritto ha poi avviato, dalla fine del 2016 e nel corso del 
2017, una serie di azioni, anche in sede penale, intese al recupero di tale bene 
demaniale. Le dette azioni sono tuttora in corso. 

 
Nel corso del 2017, con riguardo a specifiche vicende di tutela del 

patrimonio archivistico, si segnalano in particolare: 
 
1) la direttiva impartita alla Soprintendenza archivistica e bibliografica 

dell’Emilia Romagna di procedere, ai sensi dell’articolo 43 del D. Lgs. n. 
42/2004, al deposito coattivo presso l’Archivio di Stato di Parma degli 
abbozzi verdiani conservati presso Villa Verdi a Sant’Agata (Comune di 
Villanova sull’Arda) e rimasti inaccessibili agli studiosi per l’impossibilità da 
parte della famiglia Carrara-Verdi di far consultare gli originali in loco. Tali 
abbozzi sono stati poi oggetto di un progetto di schedatura, restauro e 
digitalizzazione promosso dalla Direzione generale e presentato nel corso di 
una conferenza stampa presso l’Istituto centrale per i beni sonori e audiovisivi 
il 21 aprile 2017; 

 
2) la direttiva impartita alla Soprintendenza archivistica e bibliografica 

della Lombardia di procedere, sulla scorta di una predisposta relazione 
storico-archivistica, alla dichiarazione di interesse culturale del compendio 
archivistico-bibliografico di proprietà della famiglia mantovana Norsa, 
costituito dal manoscritto del Moreh Nevukhim (“Guida dei perplessi”) di 
Mosè ben Maimon (noto come Maimonide), tradotto dall’arabo in ebraico, 
con annesso atto di compravendita del 10 gennaio 1516 scritto sul foglio di 
guardia del manoscritto stesso. Grazie a tale dichiarazione è stato possibile 
evitare che il bene potesse uscire dai confini nazionali ed essere acquistato da 
un collezionista austriaco; si è poi arrivati all’acquisizione coattiva del 
compendio archivistico-bibliografico, a titolo di prelazione, il 29 settembre 
2017. Il manoscritto sarà oggetto di una mostra presso l’Archivio di Stato di 
Roma, promossa e curata dalla Direzione generale Archivi dal 22 ottobre 
2018 al 6 gennaio 2019 e di una giornata di studi (23 ottobre 2018) da titolo 
Una famiglia ebraica nella Mantova dei Gonzaga. Banche, libri, quadri 

 
3) l’istruttoria avviata in data 20 ottobre 2017 per l’acquisizione del 

carteggio Verdi-Cammarano, messo all’asta da Sotheby’s a Londra il 26 
ottobre 2017 (lotto 138) e di fondamentale rilevanza per la conoscenza delle 
opere verdiane composte su testi di Salvadore Cammarano. L’istruttoria si è 
conclusa con l’acquisizione di tale carteggio;  

 
4) un altro intervento significativo ha avuto ad oggetto l’avvio a 

soluzione della annosa vicenda concernente la tutela dell’archivio Vasari, 
vicenda iniziata negli anni ’80 del secolo scorso e che ha visto più volte a 
rischio la conservazione e la pubblica fruizione dell’importante compendio 
archivistico formato dalle carte di Giorgio Vasari e della sua famiglia. In 
proposito sono state avviate due diverse e parallele iniziative: l’azione di 
recupero delle tre filze Vasari illecitamente esportate dall’Italia in epoca 
imprecisata (ma successivamente al 1917, allorquando su di esse è imposto il 
primo vincolo di interesse storico ai sensi della L. n. 364/1909) ed acquistate 
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dalle Biblioteca dell’Università di Yale, il cui avvio è stato richiesto alla 
Procura della Repubblica presso il Tribunale Ordinario di Roma con nota n. 
9457 del 5 giugno 2017, e l’avvio della procedura di esproprio per ragioni di 
pubblica utilità relativamente alla parte più consistente dell’archivio, rimasta 
in Italia e conservata presso Casa Vasari in Arezzo, cui è legato da vincolo 
pertinenziale. Nel 2017 è stato emesso il decreto di dichiarazione di pubblica 
utilità, ai fini dell’espropriazione (D.D. 18 ottobre 2017 n. 625) e disposta la 
variazione compensativa per la disponibilità delle somme relative 
all’esproprio (D.D. 27 settembre 2017, n. 571), nonché l’impegno di dette 
somme a nome degli espropriandi (D.D. 30 ottobre 2017, n. 661). Sempre nel 
2017, è stato notificato, ai proprietari, anche il decreto con cui sono state 
descritte le filze oggetto di esproprio e ne è stato indicato, in via di prima 
approssimazione, il valore economico (D.D. 19 dicembre 2017, n. 961).   

 
 
Nel corso del medesimo 2017, le attività di direzione, indirizzo e 

coordinamento svolte dalla Direzione generale Archivi e finalizzate a dare 
indicazioni sull’attività di tutela, con riguardo a specifiche questioni, possono 
così di seguito enumerarsi: 

 
 

Prot.       data          Oggetto 
1470 24/01/2017 Atto di indirizzo per la definizione di un piano di classificazione per gli archivi 

degli istituti scolastici 
5486 23/03/2017 Atto di indirizzo per la istituzione di Commissioni di sorveglianza presso gli 

Uffici statali della Provincia di Trento 
 

5592 
10155 

27/03/2017 
16/06/2017 

Atto di indirizzo ai sensi dell’art. 21, comma 1 del D.P.C.M. 171/2014 relativo 
all’archivio dell’Istituto zooprofilattico sperimentale Puglia e Basilicata 

8850 22/05/2017 Atto di indirizzo per la costituzione di un Polo archivistico presso l’Arsenale di 
Pavia  

8858 22/05/2017 Atto di indirizzo ai sensi dell’articolo 21, comma 1 del D.P.C.M. 171/2014 in 
merito all’archivio del soppresso Tribunale di Casale Monferrato (Alessandria) 

9099 26/05/2017 Atto di indirizzo con cui si propongono modifiche normative con riguardo alle 
misure di razionalizzazione di cui all’articolo 2, comma 222, della L. n. 
191/2009 

10976 04/07/2017 Atto di indirizzo ai sensi dell’articolo 21, comma 1 del D.P.C.M. 171/2014 in 
merito all’archivio del Comune di Brindisi  

10978 04/07/2017 Atto di indirizzo ai sensi dell’articolo 21, comma 1 del D.P.C.M. 171/2014 in 
merito all’archivio del Comune di Marigliano (Napoli) 

12279 21/07/2017 Atto d'indirizzo relativo allo scarto di copie di atti pubblici trasmessi dagli ex 
Uffici del registro, ora confluiti nelle Agenzie delle entrate 

12292 21/07/2017 Atto d'indirizzo relativo all’archivio della dismessa ditta Antonio Elia, 
depositato presso l'Archivio di Stato di Latina 

12536 27/07/2017 Atto d'indirizzo relativo alla custodia dell'archivio del pittore Antonio Mura 
presso l'Archivio di Stato di Cagliari 

12669 31/07/2017 Atto d'indirizzo relativo alla custodia coattiva dell'archivio privato Reggiani-
Cignani presso l'Archivio di Stato di Forlì Cesena 

13965 06/09/2017 Atto di indirizzo ai sensi dell’articolo 21, comma 1 del D.P.C.M. 171/2014 in 
merito alla custodia dell'archivio della famiglia Emo Capodilista presso 
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l'Archivio di Stato di Treviso 

16005 05/10/2017 Atto di indirizzo ai sensi dell'art. 21, comma 1 del D.P.C.M. n. 171/ 2014 in 
merito alla richiesta di autorizzazione per il trasferimento di documenti 
appartenenti all’Archivio Vasari per allestire una mostra presso la Confraternita 
dei laici di Arezzo dal 13 ottobre 2017 al 8 marzo 2018 

19638 06/12/2017 Atto di indirizzo ai sensi dell’articolo 21, comma 1 del D.P.C.M. 171/2014 in 
merito alla custodia dell'archivio Fondazione Collegio San Giovanni Battista di 
Genova 

19640 06/12/2017 Atto di indirizzo ai sensi dell’articolo 21, comma 1 del D.P.C.M. 171/2014 in 
merito al deposito presso l’Archivio di Stato di Verona della Biblioteca 
dell’ordine degli ingegneri della città e della provincia di Verona 

19641 06/12/2017 Atto di indirizzo ai sensi dell’articolo 21, comma 1 del D.P.C.M. 171/2014 in 
merito al deposito temporaneo presso l’Archivio di Stato di Verona di fascicoli 
di iscritti all'albo dell'ordine dei dottori commercialisti ed esperti contabili di 
Verona 

19644 06/12/2017 Atto di indirizzo ai sensi dell’articolo 21, comma 1 del D.P.C.M. 171/2014 in 
merito alla custodia dell'archivio privato Riccardo Gabrielli presso l’Archivio di 
Stato di Ascoli Piceno 

19648 06/12/2017 Atto d'indirizzo ai sensi dell’articolo 21, comma 1 del D.P.C.M. 171/2014 in 
merito alla custodia dell’archivio della Sezione di Gorizia dell'Associazione 
Italia Nostra 

20172 15/12/2017 Atto d'indirizzo ai sensi dell'articolo 21, comma 1 del D.P.C.M. n. 171/2014 in 
merito alla donazione dell’archivio dell’Istituto La Presentazione di Como 
all'Archivio di Stato di Como 

 
 
Nel corso dello stesso 2017, le funzioni di direzione, indirizzo e 

coordinamento svolte dalla Direzione generale Archivi, finalizzate ad 
orientare ed a rendere omogenea l’attività di tutela sull’intero territorio 
nazionale ed adottate mediante circolari sono state le seguenti:   

 
 
Prot.        data              Oggetto 
     
5982 

30/03/2017 
 
Circolare 
n. 16/2017 

Procedimento di donazione di materiale archivistico a favore degli Archivi di 
Stato 

14106 07/09/2017 
 
Circolare n. 
33/2017 

Riproduzione di documenti archivistici effettuata da privati con mezzi propri: 
atto di indirizzo e di coordinamento delle attività degli uffici archivistici 
dipendenti (articolo 108, commi 3 e 3-bis, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, 
come modificati dall'articolo 1, comma 171, lettera a, e lettera b, nn. 1) e 2), 
della L. 4 agosto 2017, n. 124). 

15630 29/09/2017 
 
Circolare n. 
39/2017 

Riproduzione di documenti archivistici effettuata da privati con mezzi propri: 
atto di indirizzo e coordinamento. Addendum circolare 33/2017 (articolo 108, 
commi 3 e 3-bis, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, come modificati 
dall'articolo 1, comma 171, lettera a, e lettera b, nn. 1) e 2), della L. 4 agosto 
2017, n. 124). 
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16004 5/10/2017 
 
Circolare n.  
43/2017 

Fondi archivistici e singoli documenti di pertinenza dello Stato, delle Regioni e 
degli Enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro Ente o Istituto pubblico. 

18792 22/11/2017 
 
Circolare n. 
52/2017 

Atto di indirizzo, predisposto ai sensi dell’articolo 21, comma 1, del D.P.C.M. 
n. 171/2014, recante prime indicazioni operative, in merito alle valutazioni per 
il rilascio od il rifiuto dell’attestato di libera circolazione, con esclusivo 
riguardo a beni di interesse archivistico (L. 2 agosto 2017, n. 124, articolo 1, 
comma 175). 

 
 

Inoltre, sempre nel corso del 2017, il sottoscritto ha portato a 
conclusione le operazioni di acquisizione al patrimonio archivistico 
pubblico dei seguenti compendi: 

 
 

Prot.     data              Oggetto 
3418 20/02/2017 Archivio e biblioteca dei fratelli Rosselli 

8209 10/05/2017 Archivio storico di Acqua Marcia s.p.a. destinato all’Archivio di Stato di Roma 
(delega al Soprintendente archivistico e bibliografico del Lazio per la stipula 
del contratto). 

8693 
18898 

18/05/2017 
23/11/2017 

Documenti del Castello di Bruzolo. Autorizzazione all’acquisto (delega al 
Soprintendente archivistico e bibliografico della Toscana per la stipula del 
contratto) 

10227 20/06/2017 Documenti Bourbon del Monte ramo di Ancona (delega al Soprintendente 
archivistico e bibliografico della Toscana per la stipula del contratto) 

15614 29/09/2017 Acquisizione coattiva a titolo di prelazione del compendio archivistico e 
bibliografico costituito dal manoscritto del Moreh Nevukhim (“Guida dei 
perplessi”) di Mosè ben Maimon (noto come Maimonide), tradotto dall’arabo 
in ebraico, con annesso atto di compravendita del 10 gennaio 1516  

20325 20/12/2017 Archivio Sassetti (delega al Soprintendente archivistico e bibliografico della 
Toscana per la stipula del contratto) 

 
 
 

Nei primi sette mesi del 2018, le attività di direzione, indirizzo e 
coordinamento svolte dalla Direzione generale Archivi e finalizzate a dare 
indicazioni sull’attività di tutela, con riguardo a specifiche questioni, possono 
così di seguito enumerarsi: 

 

Prot.        data              Oggetto 

4771 09/03/2018 Edizione nazionale dei carteggi dei documenti verdiani. Impossibilità di 
consultare i documenti. Atto di indirizzo. 

6922 16/04/2018 Documenti verdiani di proprietà Carrara Verdi conservati nella Villa Verdi di 
Sant’Agata di Villanova d’Arda (PC). Atto di indirizzo. 

7172 19/04/2018 Lotto di tre documenti del secolo XVII, venduti all’Asta Bolaffi “Libri rari e 
autografi” del 13 dicembre 2017, per i quali è stato richiesto all’Ufficio 
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Esportazione presso la Soprintendenza Archeologia Belle arti e Paesaggio di 
Milano l’attestato di libera circolazione (prot. n. 6045/2018, pratiche SUE nn. 
352871, 352872 e 352873). Atto di indirizzo. 

8138 07/05/2018 Atto di indirizzo ai sensi dell’art. 21, comma 1, del DPCM 29 agosto 2014, n. 
171. Custodia coattiva presso l’Archivio di Stato di Parma, ai sensi dell’articolo 
43, comma 1, del D.Lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), 
dei documenti verdiani di proprietà Carrara Verdi conservati nella Villa Verdi 
di Sant’Agata di Villanova d’Arda (Piacenza). 

9184 22/05/2018 Atto di indirizzo ai sensi dell’art. 21, comma 1, del DPCM 29 agosto 2014, n. 
171. Custodia coattiva presso la Soprintendenza archivistica e bibliografica 
dell’Emilia-Romagna, ai sensi dell’articolo 43, comma 1, del D.Lgs. n. 
42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), del manoscritto contenente 
gli Statuta artis et societatis fustaneorum Papie, attualmente detenuto dalla 
Libreria Alberto Govi di Fabrizio Govi sas, Via dei Bononcini n. 24 – 41124 
Modena. 

9848 01/06/2018 Atto di indirizzo ai sensi dell’art. 21, comma 1, del DPCM 29 agosto 2014, n. 
171. Custodia coattiva presso la Soprintendenza archivistica e bibliografica 
della Lombardia, ai sensi dell’articolo 43, comma 1, del D.Lgs. n. 42/2004 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio), del disegno di Bruno Munari per 
l’edificio dell’Editoriale Aeronautica in merito al quale è stato richiesto 
all’Ufficio Esportazione presso la Soprintendenza Archeologia Belle arti e 
Paesaggio di Milano l’attestato di libera circolazione (prot. n. 9567 del 
24/04/2018, allegato n. 3 con codice pratica 359644). 

10013 05/06/2018 Documento del cardinale Ascanio Parisani del 26 marzo 1543 per il quale è 
stato richiesto all’Ufficio Esportazione presso la Soprintendenza Archeologia 
Belle arti e Paesaggio per le provincie di Pisa e Livorno l’attestato di libera 
circolazione (denuncia n. 10087 del 02/05/2018; pratica SUE n. 360688). Atto 
di indirizzo. 

10191 07/06/2018 Milano, nucleo di 25 volumi a stampa/incunaboli a tema sacro e dottrinale della 
fine del XV secolo in possesso della signora Elena de Hirschel de’ Minerbi. 
Detenzione attuale: Christie’s International SA, Via Clerici 5, 20121 Milano. 
Denunce prot. n. 7700 del 04/04/2018 e prot. n. 8436 del 11/04/2018 per il 
rilascio dell’attestato di libera circolazione. Codici pratica SUE nn. 355771-
355885 presentati il 04/04/2018 con valore complessivo dichiarato di euro 
39.000,00 e nn. 357214-357223 presentati il 11/04/2018 con valore 
complessivo dichiarato di euro 90.350,00. Atto di indirizzo. 

10260 08/06/2018 Atto di indirizzo ai sensi dell’art. 21, comma 1, del DPCM 29 agosto 2014, n. 
171. Custodia coattiva presso la Soprintendenza archivistica e bibliografica 
della Lombardia, ai sensi dell’articolo 43, comma 1, del D.Lgs. n. 42/2004 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio), del nucleo di 25 volumi a 
stampa/incunaboli a tema sacro e dottrinale della fine del XV secolo in possesso 
della signora Elena de Hirschel de’ Minerbi. Detenzione attuale: Christie’s 
International SA, Via Clerici 5, 20121 Milano. Denunce prot. n. 7700 del 
04/04/2018 e prot. n. 8436 del 11/04/2018 per il rilascio dell’attestato di libera 
circolazione. Codici pratica SUE nn. 355771-355885 presentati il 04/04/2018 
con valore complessivo dichiarato di euro 39.000,00 e nn. 357214-357223 
presentati il 11/04/2018 con valore complessivo dichiarato di euro 90.350,00. 

11515 27/06/2018 Atto di indirizzo ai sensi dell’art. 21, comma 1, del DPCM 29 agosto 2014, n. 
171. Custodia coattiva presso la Soprintendenza archivistica e bibliografica 
della Lombardia, ai sensi dell’articolo 43, comma 1, del D.Lgs. n. 42/2004 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio), del nucleo di 15 volumi a stampa di 
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autori greci, o romani che scrivono in lingua greca, o di umanisti italiani filologi 
di letteratura greca, editi dalla fine del XV alla metà del XVI secolo, in possesso 
della signora Adelina Peyron. Detenzione attuale: Sotheby’s Italia, Corso 
Venezia 16, 20121 Milano. Denuncia prot. n. 8445 del 11/04/2018 per il rilascio 
dell’attestato di libera circolazione. Codici pratica SUE nn. 357252-357266, 
presentati il 11/04/2018, valore complessivo dichiarato euro 160.000,00. 

12314 12/07/2017 Atto di indirizzo in materia di tutela di beni di interesse archivistico/librario. 
Osservazioni ai preavvisi di diniego per il rilascio dell’attestato di libera 
circolazione per un nucleo di 25 incunaboli, a tema sacro e dottrinale, di 
proprietà della sig.ra Elena de Hierschel de’ Minerbi e per un nucleo di 15 
volumi a stampa di autori greci, o romani che scrivono in lingua greca, o di 
umanisti italiani filologi di letteratura greca, editi dalla fine del XV alla metà 
del XVI secolo, di proprietà della sig.ra Adelina Peyron. Indicazioni operative. 
Nota: a firma congiunta con il Direttore generale Biblioteche e Istituti culturali. 

12501 17/07/2018 Atto di indirizzo ai sensi dell’art. 21, comma 1, del DPCM 29 agosto 2014, n. 
171. Dichiarazione di interesse culturale del Firmano imperiale miniato del 
sultano Ibrahim I, documento cartaceo miniato e scritto. Turchia, Impero 
Ottomano, 1640, inchiostro e oro su carta, cm 169,9x43,5 

12505 17/07/2018 Atto di indirizzo ai sensi dell’art. 21, comma 1, del DPCM 29 agosto 2014, n. 
171. Custodia coattiva presso la Soprintendenza archivistica e bibliografica 
della Lombardia, ai sensi dell’articolo 43, comma 1, del D.Lgs. n. 42/2004 
(Codice dei beni culturali e del paesaggio), di documenti già presentati in 
vendita dalla casa d’Aste Ferrario in occasione dell’asta svoltasi a Milano il 21 
e 22 aprile 2018. 

 
 

Inoltre, sempre nel periodo gennaio-luglio 2018, il sottoscritto ha 
portato a conclusione le operazioni di acquisizione al patrimonio 
archivistico pubblico dei seguenti materiali: 

 
 
Prot.         data              Oggetto 
5375 15/03/2018 Proposta di acquisto coattivo per il manoscritto liturgico di cui alla denuncia 

acquisita al protocollo dell’Ufficio esportazione presso la SABAP Milano con il 
prot. n. 2944 in data 06/02/2018 – Cod. SUE 345915. Bottega miniaturistica 
lombarda o emiliana, Processionale per l’ordinazione monacale femminile, 
1450-1480, manoscritto membranaceo già appartenente alla Biblioteca del conte 
Emilio Minutoli Tegrimi di Lucca. Scrittura in inchiostro bruno con notazione 
musicale rubricata e due miniature in altrettanti bas de page, legatura coeva in 
pelle impressa con borchie angolari e fermagli, mm 300 x 240. Valore 
dichiarato: 900,00 euro. Valore ritenuto congruo: 900,00 euro. Acquisto 
coattivo. 

7005 17/04/2018 Manoscritto di artiglieria militare di cui alla denuncia di esportazione acquisita 
dall’Ufficio Esportazione della Soprintendenza Archeologia Belle arti e 
Paesaggio di Milano con prot. n. 24324 del 19/09/2017, allegato n. 8 con codice 
pratica n. 324126, presentato il 19/09/2017.Studio et labore. 1749, in 2° (504 x 
350 mm), manoscritto cartaceo di [97] carte che contengono in inchiostro bruno 
e grigio disegni di artiglieria militare; tutte le carte entro cornice disegnata, 
alcune firmate da “Ravichio”. Valore dichiarato: euro 3.000,00. Valore ritenuto 
congruo: euro 3.000,00. Acquisto a trattativa privata. 

7834 30/04/2018 Proposta di acquisto coattivo della lettera autografa di cui alla denuncia di 
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esportazione acquisita dall’Ufficio Esportazione presso la Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Milano con prot. n. 7365 del 28/03/2018 
– cod. SUE 355100 (Allegato 1), presentata il 28/03/2018. Lettera autografa di 
Margherita d’Austria datata 7 giugno 1562, firmata “Margarita d’Austria” e 
indirizzata da Bruxelles a Tomaso Macchiavelli a Roma; composta da 6 pagine 
in 4° scritte in italiano; i fogli misurano mm 300 x 210; inchiostro bruno. 
Valore dichiarato: euro 500,00. Valore ritenuto congruo: euro 500,00. Acquisto 
coattivo. 

7835 30/04/2018 Proposta di acquisto coattivo della lettera patente autografa di cui alla denuncia 
di esportazione acquisita dall’Ufficio Esportazione presso la Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Milano con prot. n. 7366 del 28/03/2018 
– cod. SUE 355101 (Allegato 1), presentata il 28/03/2018. Lettera patente 
autografa di Carlo di Borbone datata 20 luglio 1755 e firmata “YoelRey”; 
composta da 2 pagine in 4° scritte in castigliano; i fogli misurano mm 200 x 
290; inchiostro bruno. Valore dichiarato: euro 300,00. Valore ritenuto congruo: 
euro 300,00. Acquisto coattivo. 

8334 09/05/2018 Manoscritto di cui alla denuncia di esportazione acquisita dall’Ufficio 
Esportazione della Soprintendenza Archeologia Belle arti e Paesaggio di Milano 
con prot. n. 955 del 13/01/2018, allegato 22 – cod. SUE 342310, presentato il 
13/01/2018. ANTONINO DA FIRENZE, Tractatus de censuris ecclesiasticis, 
manoscritto cartaceo e membranaceo, copiato a Verona nel 1462-1463 dal 
calligrafo Ludovico della Torre, di 80 fogli non numerati; inchiostro bruno, 
rubriche in rosso e iniziali filigranate; legatura moderna di restauro sulla quale è 
stato applicato il piatto anteriore in cuoio della legatura originaria; incollate ai 
contropiatti le guardie originarie in pergamena; esemplare appartenuto in 
passato alla biblioteca di Novacco. Valore dichiarato: euro 13.000,00. Valore 
ritenuto congruo: euro 13.000,00. Acquisto a trattativa privata. 

8960 18/05/2018 Denuncia di trasferimento a titolo oneroso ai sensi dell’articolo 59 del D.Lgs. n. 
42/2004, acquisita dalla Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della 
Liguria con prot. n. 766 del 16/04/2018, della ricevuta di pagamento per il 
dipinto eseguito da Alessandro Allori, detto Bronzino, per la Cappella dei Pitti 
della chiesa di Santo Spirito a Firenze. Acquisizione coattiva del documento in 
via di prelazione. 

10442 12/06/2018 Manoscritto intitolato Scritture delli Signori dell’Ospedale Grande e Novo di 
questa Città di Palermo, costituito da 210 carte, con coperta in pergamena e 
cinque atti allegati datati 1856-1863, contenente scritture relative 
all’amministrazione dell’Ospedale Grande e Nuovo di Palermo, compreso 
l’elenco di tutti i rettori succedutisi dal 1479 al 1600. Acquisto a trattativa 
privata. 

10516 13/06/2018 Archivio della famiglia Frizzi di Ferrara. Acquisto a trattativa privata. 
10518 13/06/2018 Documenti della famiglia Pagliaroli di Modena. Acquisto a trattativa privata. 

12634 19/07/2018 Lotto di autografi riferibili alla famiglia Gherardi Angiolini. Acquisto a 
trattativa privata. 

13069 26/07/2018 Proposta di acquisto coattivo, ai sensi dell’articolo 70 del D.Lgs. 22 gennaio 
2004, n. 42, per il documento miniato di cui alla denuncia prot. n. 15626 del 20 
giugno 2018 (cod. SUE n. 370380). Bottega miniaturistica napoletana, Laurea 
di Fulvio Fortunato de [G]ifono, 1629. Firmato in basso a destra; inchiostro, 
oro e colori a pennello su pergamena; mm 670x845. Valore dichiarato: euro 
4.000,00; valore ritenuto congruo: euro 4.000,00. Acquisto coattivo. 
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13081 26/07/2018 Complesso archivistico denominato “Collezione di documenti di famiglie 
liguri”, di proprietà della Libreria Antiquaria Pregliasco di Torino, dichiarato di 
interesse storico particolarmente importante con decreto della Soprintendenza 
Archivistica del Piemonte e della Valle d’Aosta n. 3 del 23 marzo 2016. 
Acquisto a trattativa privata. 

 
 
 
 
Capacità linguistiche 

Lingua         Livello Parlato     Livello Scritto 
Francese         Scolastico             Scolastico 
 
 

Capacità nell’uso delle 
tecnologie 
                                               Conoscenze di base del pacchetto Microsoft Office 
 
 
Altro (partecipazione a 
convegni e seminari, 
pubblicazioni, 
collaborazione a riviste, 
ecc., ed ogni altra 
informazione che il 
dirigente ritiene di dover 
pubblicare) 
 

A) PUBBLICAZIONI, COLLABORAZIONI, INTERVENTI A 
SEMINARI: 

 
 

1) G. FAMIGLIETTI, “Ex Ruffo Leges Militares”, Milano, 1980; 
 
2) G. FAMIGLIETTI e V. GIUFFRE’, La tutela dei beni paesistici ed 
ambientali, Napoli, 1986; 
 
3) G. FAMIGLIETTI, “Iura”, "Arma", e tutela del Paesaggio, in 
Riv.Giur. Edil.  1988, I, 473 e ss.; 
 
4) G. FAMIGLIETTI e V. GIUFFRE’, Il regime delle zone di 
particolare interesse ambientale, Napoli, 1989, con distinzione dei 
singoli contributi, pag. XV della premessa; 
 
5) G. FAMIGLIETTI, Il giudizio di compatibilità ambientale: luci ed 
ombre nella normativa vigente, in Atti del convegno “Analisi e 
sperimentazione nella ricerca per l’architettura”, Genova, 1990; 
 
6) G. FAMIGLIETTI, Recupero e destinazione d’uso degli immobili 
vincolati: un rapporto difficile, in AA.VV., “Recupero delle 
preesistenze e forme dell’abitare”, Napoli, 1991; 
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7) G. FAMIGLIETTI e V. GIUFFRE’, Urbanistica e edilizia 
nell’ordinamento della Regione Campania, Napoli, 1993;   
 
8) G. FAMIGLIETTI, La legge 431 del 1985 e la tutela del 
paesaggioin Campania, contributo in “L'ordinamento urbanistico della 
Regione Campania”, a c. di D'Angelo, Padova, 1995; 
 
9) G. FAMIGLIETTI, I parchi naturali in Campania, contributo in 
“L'ordinamento urbanistico della Regione Campania”, a c. di D'Angelo, 
Padova, 1995; 
 
10) G. FAMIGLIETTI, I beni culturali. L’esportazione, contributo in 
“Il codice dei beni culturali e del paesaggio. Il testo del D.lgs. 42/2004 
e l’analisi degli esperti”, a c. di AA. VV. “Guida al diritto” de Il Sole-
24 ore, Dossier n. 4, aprile 2004; 
 
11) G. FAMIGLIETTI, Il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, commento a diversi articoli 
del Codice nell’ambito di un commentario coordinato dall’Avvocato 
dello Stato Raffaele Tamiozzo (Milano 2005); 
 
12) G. FAMIGLIETTI, La valorizzazione – “Cabine di regia” per 
valorizzare meglioe La valorizzazione – Privato più trasparente nella 
gestione, a c. di AA. VV..“Guida al diritto” de Il Sole 24 Ore, Dossier 
n. 26, luglio 2006. 

13) G. FAMIGLIETTI, Circolazione internazionale delle cose d’arte. 
Guida pratica, dattiloscritto, Campobasso, 2010. 

14)  G.  FAMIGLIETTI, Il patrimonio culturale e la sua tutela nel 
primo cinquantennio dell’unità d’Italia, in “Est locus … l’Irpinia 
postunitaria”, a c. di Maria Cristina Lenzi, pubblicazione curata dal 
Ministero b.a.c., Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici 
di Salerno e Avellino, Avellino, 2011.  

 

B) DOCENZE UNIVERSITARIE: 

 
1) professore a contratto, ex art. 25 DPR 382/80, per gli anni 
accademici 1988/89 e 1989/90, presso la Facoltà di Architettura 
dell'Università “Federico II” di Napoli, per la tenuta di un corso 
integrativo sul tema: “Quadro normativo di riferimento per la tutela 
dell'ambiente e del patrimonio culturale”; 
 

2) incaricato, per l'anno accademico 1990/91, presso la Facoltà di 
Lettere dell'Università “Federico II” dì Napoli, di un ciclo di lezioni sul 
tema: “La legislazione sui beni culturali ed ambientali”; 

 

3) professore a contratto, ex art. 100, lett. d), DPR 382/80, per gli anni 
accademici 1992/93, 1993/94 e 1994/95, presso la Facoltà di 
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Architettura della Seconda Università di Napoli, per l'insegnamento di 
Diritto e legislazione urbanistica; 

 
4) professore a contratto, ex art. 100, lett. d), DPR 382/80, per l'anno 
accademico 1995/96 presso la Facoltà di architettura della Seconda 
Università di Napoli, per 1'insegnamento di Diritto urbanistico; 
 
5) professore a contratto, ex art 100, lettera d), DPR 382/80, per l'anno 
accademico 1996/97, presso la Facoltà di Architettura della Seconda 
Università di Napoli per gli insegnamenti di Diritto urbanistico e 
Legislazione dei beni culturali; 
 
6) professore a contratto, ex art. 100, lettera d), DPR 382/80, per gli 
anni accademici 1996/97 e 1997/98, presso la Facoltà di Architettura, 
della Seconda Università di Napoli per gli insegnamenti di Diritto 
Urbanistico e Legislazione dei beni culturali; 
 
7) professore a contratto ai sensi del Decreto M.U.R.S.T. 21/05/98 n. 
242, per l'anno accademico 1998/99, presso la Facoltà di Architettura 
della Seconda Università di Napoli per l'insegnamento di Legislazione 
dei beni culturali; 
 
8) professore a contratto ai sensi del Decreto M.U.R.S.T. 21/05/98 n. 
242, per l'anno accademico 1999/2000, presso le Facoltà di Architettura 
e di Lettere e filosofia della Seconda Università di Napoli per 
l'insegnamento di Legislazione dei beni culturali; 
 
9) professore a contratto ai sensi del Decreto M.U.R.S.T. 21/05/98 n. 
242, per l'anno accademico 2000/2001, presso le Facoltà di Lettere e 
filosofia della Seconda Università di Napoli per l'insegnamento di 
Legislazione dei beni culturali; 
 
10) professore a contratto ai sensi del Decreto M.U.R.S.T. 21/05/98 n. 
242, per l'anno accademico 2001/2002, presso la Facoltà di Lettere e 
filosofia della Seconda Università di Napoli per l'insegnamento di 
Legislazione dei beni culturali. 
 
       
 

(Gino  Famiglietti) 
 
 

aggiornato al 28 agosto 2018 


